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ANGELA CANETTI 

Pensieri  

Poesie 

Racconti 



 
Vivendo 

Era un giorno come tanti altri 

Era un giorno come tanti altri nella lontananza il fischio di un treno, 

Il lamento, il dolore di un triste destino annunciava la vittoria del crimine.. 

Era un giorno come tanti altri 

Un volto, un abito a strisce sporco, bagnato di lacrime nascoste, proibite, 

Un numero nella pelle che non conosco. 

Era un giorno come tanti altri 

Un fiore nel fango, con fatica mi aggrappo al filo spinato,  

mani sanguinanti ma non sento dolore perché troppo forte è quello che ho nel cuore. 

Era un giorno come tanti altri 

Lo sguardo verso il cielo un tempo amico ora troppo pesante da sopportare  

dentro un cuore vuoto di ghiaccio in un alba senza sole. 

Era un giorno come tanti altri, 

Una croce, l’odore acre di fumo che penetra nell’anima, nelle ossa. 

Non più il delicato profumo di fiori, non una carezza 

Non più uno sguardo s’amore ad alleviare il mio dolore, 

Il mio urlo non si plachi ma scenda in ogni coscienza 

Perché non muoia la speranza 

Era un giorno come tanti altri 

Io vita voglio vivere per non dimenticare. 

           Angela Canetti 

 

 



Quella Qurcia 

 

Quella curcia con i suoi legnosi pensieri 

Iniziò a raccontare. 

Io sono un vecchio spettro d’argilla 

In cui la luce si perde  

Tra i rami grondanti di frasche 

Tutto è indistinta foschia. 

L’ombra del tramento accarezza foglie ingiallite 

E tormentate nel contorcersi in oscuri vortici. 

Vissi le tempeste del tempo 

Nel silenzio dell’aria che respiro. 

Tutto si tramuta in polvere 

E non rimane nulla. 

Ma io esisto. 

 

         Angela Canetti 

 



Lucciole 

 

Gialle le ginestre accarezzate dal vento 

Come lucciole senz’anima 

Vendute al mercato del piacere. 

Ansimante il respiro degli amanti 

Su strade consacrate al piacere. 

Scopri il tuo seno dal profumo di peccato 

Che stimola i sensi nelle segrete storie 

Nascoste, perdute e dimenticate. 

Incombe la notte  

Su lucciole spente prigioniere nell’ora del tramonto 

Senza una speranza, senza una ragione, 

Dal sorger dell’alba 

Al tramontar del sole. 

 

        Angela Canetti 



 

 

Cammino 

Nell’abbandono della mia memoria 

Con la mente buia, vacillante 

Come un velo sferzato dal vento. 

Cammino 

Nelle profonde tenebre dell’ignoto 

Senza vedere l’inizio e la fine 

Senza conoscre barriere ed ostacoli. 

Cammino 

In un mare scuro e tempestoso 

Con l’inconscia speranza di un soffio di vita. 

Cammino 

Mentre un grido di dolore lacera il silenzio 

Ed una lacrima scorre tra la vita e la morte. 

Cammino 

Per riveder la luce 

Ed udir l’eco della mia voce. 

 

        Angela Canetti 



Scatto minimo 

Era in quell’età in cui il ragazzo non è ancora sbocciato e il fanciullo si attarda, quel momento che subito 

sfuma e chi oltrepassa quel limite quasi non se ne accorge, quel momento in cui più di così non si sarà più 

belli, a tutti è toccato e toccherà in sorte. 

Il giorno subito dopo Carnevale, un pomeriggio di primavera in ampio anticipo, di una sera in lieve ritardo.  

Un biondino dalle spalle larghe, dalle lunghe gambe, i jeans blu un giubbotto bronzato, su di un ponticello 

stretto, dimenticavo siamo a Venezia, si gingilla con qualcosa che porta all’orecchio con gesto iterato, in su 

e in giù … Scende pochi gradini e svolta l’angolo di Santa Marta, un uomo poco oltre accosta all’orecchio 

il telefonino, lui il quasi ragazzo dice: - Finestra – e lancia in aria un aereoplanino di carta… 

                                                ………………       . Puccio Migliaccio, il giorno dopo Carnevale 2015. 

RACCONTI PUCCIO MIGLIACCIO 



MARIANGELA CARONE 

COSE DI ROSE  

Da giovane detestavo le rose. Mi parevano scostanti e spocchiose, con quella loro rigidezza superba. Non 

conoscevo le rose antiche, che invece sono morbide, delicate, sottilmente sfumate e, oltretutto, meraviglio-

samente profumate. E’ per questo che, quando ho avuto a disposizione un pezzo di terra da coltivare, ho 

scelto di piantare rose in varie zone del giardino.   

 

 

Basta guardare queste corolle per innamorarsi: quartate o scompigliate, fitte o spargole, coppa serrata o 

aperta: ognuna ha la sua caratteristica.  

 



La Zephirine Drouhin, ad esempio, ha un fiore disordinato, ma un bel colore pastoso, un profumo puntuto 

e, aspetto non trascurabile, non ha spine. Anche vicino a casa è piacevole e, nella prima fioritura, l’aspetto 

è questo:  

 

 

Al contrario, la New Dawn ha rami più rigidi e spine molto vigorose (ne sanno qualcosa le mie braccia al 

momento della potatura!), ma il risultato è una cascata di corolle tenui e delicatissime: 

 

MARIANGELA CARONE 



MARIANGELA CARONE 

Ci sono i grandi mazzi come quelli della Home&Garden o i fiori singoli come i piccoli boccioli delle Céci-

le Brunner (amati in passato dai gentiluomini come fiore da occhiello): 

   

 

 

Ci sono rose che si arrampicano sugli alberi (nel mio caso una Iceberg), che si mescolano alle clematidi (la 

robustissima Rosellina di Barcis), che fanno cespuglio, come la Variegata di Bologna, o che cambiano co-

lore in fioritura come la Chinensis Mutabilis: 

    

   

 



Quando ho “adottato” il mio giardino, ho trovato una rosa che non conosco: potrebbe essere un Crimson 

Glory, ma le manca completamente il profumo. E’ una qualità che ho visto in altri giardini in zona: l’ho 

chiamata Rosa di Mogliano. Se qualcuno ne sa di più, me ne dica qualcosa, grazie. 

 

 

 

Ma sono i profumi a meritare un’attenzione particolare. Ci sono momenti, soprattutto nella fioritura di 

maggio, che passeggiare lungo i rosai è una vera esperienza da “nasi”. Dolce e aspro, caldo e freddo, frutta 

matura ed erba fresca: descrivere un profumo con le parole è praticamente impossibile. Occorre solo prova-

re. 
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SCULTURA 
LINO TOMASI 
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MODA E COSTUME 
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